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Primi risultati del voto " Ma a Barcellona i socialisti 
... • amrmnistìratìvo in Spagna sono in ascesa. I comunisti 

Nella capitale il partito ' 4 diventano la terza forza 
popolare sfiora la maggioranza scavalcando il centro di Suarez 

Madrid tradisce Gonzales 
e si sposta a destra 
dati forniti dal governo (85 percento dei seggi), rela­

tivi alle elezioni amministrative spagnole, confermano 
le previsioni della vigilia: aumentano sensibilmente i 
consensi per i due principali partiti alla destra e alla si­
nistra del Psoe grazie soprattutto al crollo dei centristi 
dell'ex premier Adolfo Suarez. A Madrid i conservatori 
del Pp potrebbero conquistare la maggioranza assolu­
ta dei seggi. Bassa l'affluenza alle urne. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

O M B R O C U I 

• • M A D R I D . La capitale al ­
la destra. Barcellona ai so­
cialisti. Siviglia e Valencia in 
bilico. Questo, secondo I da­
ti parziali (riguardanti 1 8 5 * 
percento dei seggi), annun­
ciati in nottata dal ministero 
dell'Interno, il verdetto del 
voto amministrativo d i ieri. A 
Madrid I Popolari avrebbero 
ottenuto i ventinove seggi 
che consentirebbero loro di 
eleggere il pr imo s indaco, 
conservatore dal • momento 
del ritomo alla democrazia. 
Nella seconda citta delia 
Spagna, invece, il partito de l 
primo ministro Felipe Gon-
zalez sembra avviato ad ot- . 
tenere la maggioranza asso­
luta, d o c h e gii contentireb» 
b<! di governare anche senza 
l'appoggio della «Sinistra 

Albania 
I minatori.'', 
in sciopero 
peri salari 
•KTOUNA. .A; undici giorni 
dalla proclamazione delio 
sciopero 'generale Tirana « 
stretta d i nuovo della mona 
della tensione. La protesta dei 
lavoratori decisi a strappare al 
govamo l'aumento dal 50% del 
salari, continua a bloccare il 
paese. I minatori dei p o n i car­
boniferi di Vallai, a pochi chi-
lornetrt a Nord di Tirana da ieri 
tanno lo adopero della lame 
perappogglarela lotta imitarla 
delle altre categorie. Più di 
2 0 » operai delle miniere han­
no sfilato per protestare contro 
il silenzio del governo guidato 
da Patos Nano che non ha an­
cora risposta alle rivendicazio­
ni del lavoratori. Il presidente 
Ramiz Alia ha lanciato un ap­
pello al paese per scongiurare 
la «drammatiche, conseguen­
ze della protesta dei lavoratori 
mentre il premier albanese ha 
chiesto ai minatori di tornare 
in iiuperflcie abbandonando i 
p o s i . «Sono un immenso peri­
colo per le vostre vite» ha am­
monito Nano mettendo in 
guardia dalle rischiose condi­
zioni in cui versano le miniere. 
Intanto I sindacati hanno chie­
sto aiuti Intemazionali urgenti 
accusando il regime comuni­
sta di usare ogni tipo di pres­
sione, comprese le minacce fi­
siche e di licenziamento, per 
tentare di scongiurare lo ado­
pero generale. . 

Unita». Più incerta la situa­
zione nelle citta d i Siviglia « 
Valencia. Nella capitale an­
dalusa, sinora roccaforte so­
cialista, il calo del Psoe po­
trebbe rendere possibile la 
formazione di una giunta di 
centro destra, che vedrebbe 
il Partito popolare alleato a i 
regionalisti de) Partito arxla-
luclsta. A Valencia, invece, 
gli uomini del premier ita-
ranno costretti a scendere a 
patti con i comunisti della 
«Sinistra Unita» per mante­
nere il controllo del l 'ammi­
nistrazione cittadina. 

Maggiore incertezza nelle 
proiezioni elettorali c h e si ri­
feriscono al rinnovo di tredi­
c i de i diciassette consigli re­
gionali. Sembrano comun­
que confermate, in questi . 

Le amministrative dell'87 
Partiti 
Elezioni comunali 
Partito Socialista (Psoe) 
Partito Popolare (destra) 
Centro Dem. Sociale 
Izquierda Unida (Pce) 

Voti 

7.229.782 . 
4.080.705 
1.902.293 
1.212.262 

Elezioni regionali (13 eu 17 regioni) 
Partito Socialista . . . . . . 4.135.103 
Partito Popolare .2.976.878 
Centro Dem. Sociale . 1.533.462 
Izqulerda Unida 678.084 

% 

36,74 
20.74 
• 9.67 
6,16 

Seggi 

23.241' 
16.581 
5.952 
2.268 

' 329 '•..•• 
230 
104 
24 

Sindaci 

2.868 
2.204 

671 
590 

- ' • ' 

primi approssimativi dati 
sulle tendenze del voto, le 
previsioni della vigilia che 
davano I socialisti In leggero 
ma progressivo calo, la de­
stra in forte ascesa, un buon 
risultato per la formazione di 
Julio Anguita, rizquierda 
unida, che diventa il terzo 
partito mentre il trend al ri­
basso del Cds di Adolfo Sua­
rez rischia di trasformarsi In 
una vera e propria debacle: 
il partito dell ex premier, 
sceso nella maggior parte 
del comuni al di sotto della 
soglia del 5%, rischia d i 
scomparire completamente 
dalla mappa politica spa­

gnola. 
Diminuisce il numero dei 

votanti rispetto alle prece­
denti consultazioni del 1987: 
a due ore dalla chiusura dei 
seggi si era recato alle urne 
soltanto il 49,9 percento de­
gli aventi diritto. Per la prima 
volta nella breve storia elet­
torale spagnola fino a tarda 
sera .non sono stati diffusi 
dati parziali ufficiati,- in se­
guito alta decisione del mi ­
nistero degli Interni di atten­
dere che fossero scrutinate 
almeno il 25% delle schede. 
In Spagna ieri ha votato l'e-

' lettorato più giovane d'Euro­
pa. Il 27 per cento dei trenta 

milioni di cittadini chiamati 
alle ume per il rinnovo delle 
amministrazioni locali di 
8.000 comuni e di tredici 
consigli regionali ha. infatti, 
meno di trentanni . E anche 
se si tratta di elezioni patziali 
- non si è votato per il rinno-

. vo dei consigli regionali del­
l'Andalusia, della Catalo­
gna, del paese Basco e della 

V Caltela (quattro regioni a 
«statuto speciale») - questo 
test amministrativo rappre-
senta un sondaggio decisivo 
sugli umori dell elettorato in 

- vista delle legislative d e l ' 9 3 . 
Una sorta di «primarie» che 
possono avere importanti 

• #AA»W£s«> «**•> 

Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez mentre si reca al voto 

conseguenze sul piano poli­
tico nazionale, sia per quel 
che riguarda i singoli partiti 
che per la strategia dell'at­
tuale esecutivo socialista al 
potere dal 1982. 

AI centro della battaglia i 
tre grandi comuni di Madrid, 
Siviglia e Valencia. Tre citta 
dove i due maggiori partiti 
spagnoli, i socialisti (Psoe) 
e i popolari ( P p ) , si conten­
dono la maggioranza neces­
saria per esercitare il potere. 
Lo stesso si può dire di Bar­
cellona dove però l'alterna­
tiva ai socialisti è rappresen­
tata dalla destra nazionalista 
di Convergencia y Untò, la 

formazione al governo nella 
regione catalana. Tutti i son­
daggi elfettuati negli ultimi 
giorni erano concordi nel 
pronosticare una lieve fles­
sione del Psoe, un consi­
stente aumento, a destra, 
del Pp. una crescita, questa 
però più contenuta della «Si­
nistra Unita» e il crollo dei 
centristi del Cds. Se confer­
mate, queste previsioni fa­
rebbero da prologo, sul pia­
no nazionale, alla fine del 
monopolio del Psoe nel go­
verno della Spagna. E favori­
rebbero la formazione di 
nuove alleanze in molti co­
muni e regioni. 

Riunione oggi in Iran tra produttori e consumatori di greggio: si apre un'altra stagione di negoziati e scontri 
In discussione prezzi, quote e consumi. Tehèran si proclama falco ma cerca il compromesso con l'Occidente 

Petrolio, gran protagonista del dopoguerra 
Prezzi, quote di produzione, garanzie politeti* con 
la riunione in Iran Ira produttori e consumatori che 
comincia oggi si apre una nuova stagione di nego­
ziati e di scontri sul petrolio. Teheran cerca uno spa­
zio economico e politico nell'Opec e in Occidente: 
si proclama falco, ma cerca un compromesso per 
ingraziarsi europei e americani. Gli Stati Uniti gioca­
no la carta saudita ma non si fidano fino in fondo. 

A N T O N I O P O U J O S A U M M u i r 

• a l ROMA, Una dopo l'altra. 
Prima le riunioni nell'antica e 
splendida bpahari. una delle 
antiche capital! dell'Iran dalle 
cupole clorate (da oggi al 29 ) , 
poi II vertice parigino dell'Aii-
sociazione intemazionale del-
l'anewgla ( 3 giugno), la conte- • 
renza dell'Opec a Vienna (4 
giugno), infine un incontro ir.-

'temazlonale promosso dai go­
verni francese e venezuelano 
(1-2 luglio a Parigi). Dopo un 
paio di mesi di dlenzlo. le po­
tenze dei petrolio (quelle che 
lo producono e quelle che lo 
consumano) si ritrovano sullo 
stesso tavolo. Il kii motto di 
quello che potrebbe estere il 
tentativo di un grande negozia­
to dopo la guerra contro Sad­
dam * : collaborazione tra pro­
duttori e consumatori. Parole 
come dialogo, comprensione 
reciproca si sprecano. «Ridu­
ciamo le tensioni esistenti», di­
chiarano I ministri iraniano del 
petrolio e degli affari esteri. 

Detto da esponenti di un go­
verno che ha lama di falco sul 
prezzi la abbastanza Impres­
sione. Il governo di Teheran 
batle forte la grancassa della 
collaborazione intemazionale. 
Ha invitato alla riunione che. 
comincia questa mattina, uria 
decina di ministri del petrolio 
di paesi membri dell'Opec e di 
paesi che del cartello non fan­
no parte, una sessantina di 
compagnie petrolifere. Gli Stati 
Uniti non parteciperanno con 
delegazioni governative, ma le 
compagnie petrolifere ameri­
cane si faranno sentire. Per 
Teheran £ una occasione uni­
ca: dopo aver aperto il proprio 
mercato decidendo di privatiz­
zare quattrocento società sta­
tali, riallacciato stretti contatti 
con finanzieri e governi euro-
pel e giapponesi, riguadagna­
tasi la fiducia politica di Parigi. 
Londra e Bonn (si da per scon­
tala una visita dì Kohl a Tehe-
ran entro la fine dell'anno), l'I-

n o sta capittiMUndo la con­
dotta tenuta nella guerra Inter­
nazionale contro Saddam. 

Nell'Opec non è più dispo­
sto a far la parte del compri­
mario dei sauditi, cosi cerca di 
sfruttare appieno la fragilità 
dell'equilibrio raggiunto con la 
sconfitta delllrak. Perche pro­
prio questa fragilità fa da sfon­
do alle diatribe sui prezzi e le 
quote di mercato. Come so­
stiene Alberto C » . professore 
di economia industriale all'u­
niversità di Bologna, la struttu­
ra dell'offerta resta fragile poi-
che esposta alle tensioni politi- : 
che di tutta l'area. I l controllo 
deliri riserve, in particolare di 
quelle che costano meno, re­
sta nelle mani del paesi del 
Golfo Persico (e non dell'O­
pec nel suo insieme) e questo 
si traduce automaticamente in 
un potere di mercato e politico 
superiore al passato. A quasi 
quattro mesi dalla fine della 
guerra, si potrebbe scoprire 
che la sconfitta di Saddam non 
ha risolto alcuno dei conten­
ziosi aperti nel mercato del pe­
trolio prima dell'invasione del 
Kuwait. 

Sul tavolo c'ò la. questione 
del prezzo e delle quote di prò- . 
duzione: lo schieramento che . 
giudica troppo basso l'attuale 
livello che oscilla tra 20 e 21 , 
dollari il barile e costituito da 
iraniani, algerini, libici, indo- ' 
nesianl; Io schieramento che 
dilende invece la priorità delle 
quote di produzione, ai prezzi 

•attuali, è capeggiato dall'Ara­
bia Saudita e dai paesi che fan­
no parte del consiglio e la coo­
perazione del Golfo (Emirati, 
Qatar, Kuwait). Tre di questi, 
in particolare l'Arabia Saudita 
che ha aumentato la sua pro­
duzione da 3 a 4 milioni di ba­
rili al giorno, premono per l'in­
cremento della produzione a 8 
milioni di barili al giorno. Per 
tre-quattro anni, sostengono, 
la produzione irakena ( e in 
parte quella kuwaitiana) non 
riprenderà, dunque su questo 
versante non si prevedono bru­
sche cadute di prezzo. Un tale 
aumento porterebbe a 3 6 3 
milioni di barili al giorno la 
produzione Opec (oggi attor­
no a 22,7 milioni). Per incre­
mentare la produzione però 
occorrono soldi, tra 150 e i 60 
miliardi di dollari, che I paesi 
del Golfo dovrebbero sborsare 
nello stesso momento in cui 
hanno dovuto asciugare un 
poco i loro conti estori o inde­
bitarsi (forma pia vantaggiosa 
vista la disponibilità deisiste-
ma bancario intemazionale a 
prestar loro soldi a buon prez­
zo) pei' finanziare le spese di 
guerra. Qui si vede la profonda 
diversità tra Iran e Arabia Sau­
dita: il primo aspira a contra­
stare la leadership saudita, ma 
è costretto a chiedere quattrini 
a mezzo mondò per riparare i 
danni della guerra con l'irak 
(cento miliardi di dollari) e 
chiedere all'Opec di incre­
mentare la propria quota di 

. produzione facendosi forte d e i . 
' rinnovati legami con l'occl-, 

dente; l'Arabia Saudita è riu­
scita a rastrellare 78 miliardi di 
dollari nel 1990 dalla vendita 
di petrolio contro i 46 del 1989 
e non intende accettare la pro­
spettiva di tornare alle quote 
pre-invasione del Kuwait. Per 
questo alimenta la minaccia di 
un quarto choc dei prezzi (al 
rialzo) se i produttori non si 
preparano ad un incremento 
della domanda, confidando 
che I paesi industrializzati en­
tro la line dell'anno saranno 
usciti dalla recessione. 

Se ora si paria di coopera­
zione tra produttori e consu­
matori è perchè l'instabilità 
potenziale dell'area del Golfo 
resta elevata. Agli instancabili . 
iraniani che cercano di con­
vincere il mondo intero, e prin­
cipalmente gli Stati Uniti, che 
di loro adesso ci si può fidare, 
che si Teheran desidera un 

. prezzo del petrolio più remu­
nerativo ma in fondo può trat­
tare se l'Ovest garantisce flussi 
di capitale adeguati, fanno da 
contraltare gli Stali Uniti che 
non vedono di buon occhio 
questo clima da «grande ab­
braccio». Le esigenze del «go­
verno mondiale» sono meno 
forti della necessita di affran-

' carsi dall'eccessiva dipenden- > 
za dai flussi petroliferi prove­
nienti dal Golfo (non tanto in 
termini quantitativi bensì per le 
implicazioni sui prezzi e sulle 
condizioni del mercato mon­

diale^. A Francia e Venezuela 
(un grande consumatore e un ! 

grande produttore di petrolio 
che vuole aumentare la sua 
quota) che convocano in lu­
glio a Parigi un seminario mini­
steriale intemazionale. Wa­
shington risponde che il dialo­
go tra i due fronti interferireb­
be con le libere forze del mer­
cato. Caracas e Parigi allora 
avvertono che non si discuterà 
né di quote né di prezzi, ma la 
Casa Bianca resta fredda. I bri­
tannici l'appoggiano. Gli Usa, 
che importano il 45% di quan­
to consumano di cui il 10» dal 
Medio Oriente, puntano a di­
minuire la dipendenza dal 
condizionamento dell'Opec. I 
sauditi sono stati fedeli alleati, 
ma 11 tassò di «fragilità» politica 
dell'area è troppo elevato. L'a­
bolizione delle restrizioni nei 
confronti dell'Iran è lenta. Bu­
sh non si fida di Teheran. Pre­
ferisce che le redini delle riser­
ve e del calmiere ai prezzi resti 
nelle mani dell'Aie (che riuni­
sce i paesi consumatori) piut­
tosto che creare «confusioni» 
di ruoli. Nel Golfo del dopo­
guerra non c'è spazio per soli­
de amicizie. Meglio procedere 
con rapporti bilaterali, lascian­
do che le proprie compagnie 
petrolifere ( le maggiori del 
mondo) si sguinzaglino verso i 
quattro punti cardinali, dall'U­
nione sovietica al Golfo Persi­
co, pronte a sfruttare le condi­
zioni di mercato più vantaggio­
se, a 

I compagni della Federazione di 
Asii e della «elione 1° Maggio del 
Pds annunciano con profondo dolo­
re la scomparsa di 

OLGA MARCHISIO 
amala e prestigiosa dirli;gnte del 
movimento sindacale e del Pci-Pd» 
astigiano, fi tunmle . In ferma civi­
le, si svolgerà ma-tedi 28. alle ore 
16. partendo dall'ospedali:' civile di 
Asti. 
Asti, 27 maggio 191)1 

OLGA MARCHISIO • 
non è più. Con lei : « n'e ardala una 
donna che da partigiana, «indecall-
sta e militante politica ha lottato per 
i valori della giustizia, delia libertà e 
della eguaglianza sociale e che. per 
tutta la vita, ha difeso I dintti dei la* 
voratori. Il vuoto che lascia e incoi* 
mabile. I figli nel dame il triste an­
nuncio la ricordano a qua iti l'han­
no conosciuta e ne hanno apprez­
zato ia generosità, l'intelletto e la di­
sinteressata passione polli ca. I fu­
nerali si svolgeranno In toma civile 
martedì 2S p.v. alle ore 16, con par 
lenza dall'ospedale civile di Asti. 
Asti, 27 maggio 19SI 

La Federazione di Cuneo e la sezio­
ne di Caramagna Piemonte del Pds 
si uniscono al dolore del familiari 
per la scomparsa del compagno 

PIERGIUSEPPE GIORDANA 
di anni 40, impegnato nel sindaca­
to, consiglieri! comunale, compo­
nente della Commissione federale 
di garanzia. I lunerali avranno luo­
go a Caramagna. oggi alle ore 16.30. 
Caramagna, 27 maggio 1991 

•DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
DAÌETTÒRE 

A 
PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Inv ia la t u a d o m a n d a 
compio ta di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro­
fessione • codice fiscale, 
alla C o o p soci de « l 'U­
n i t i » , v ia Barber i * , 4 -
4 0 1 2 3 B O L O G N A , ver­
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lira) sul 
C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE n. 22029409 

Mercoledì 

con 

l'Unità 
una pagina 

di 

L I B R I 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI CITTÀ 
R E G G I O E M I L I A 

L'Altaica UuntópaUota Servizi ait i ai gaggio Emilia camma di iva bardito un Concor­
so PuHioo per titoled esani, pei la copertura di: 

un poi* Ili M M M I T f n n i t O 

I fondanvM raguWtJ tortai sona 
• Laminlagegneita: 
•Ettccniptesiltil25edl45annl(t»Jetmi:ee«levab«J»ci»mrtMptf 
varo, di Umano 5 «in, * 4otnd«ta di Azienoe Munidfalzzite): 

•Ava prestalo suviao in Attornili Puboka o Privata che svolga attività analoga a Quel» 
dafAMSC, per larneno 3 mi con (unzioni Oretllveoui amo inorata a togati». 

T e f f aftta» n r > anwitailaas tMkmntt 
m tu» • «unni a n w n m» 

Per Irrorazioni rivolgersi aaTUtncio Persona») doTAzionla (lei 0522/516688) òste ore 
«.00 ak ore 13.30 di tura I otoml M a l 

A S I N I S T R A - A 3 S . n l S t u d e n t e s c h e SINISTRA 
Progetto T U M I TURBI GIOVANILE 

INAUGURAZIONE DEL CENTRO 

Consulenze sulle questioni relative 
alla sessualità giovanile 

GIOVEDÌ 30 MAGGI01991 
ORE 16,30 

c/o Associazione Woody Alien , 
(Via Rogazionisti, 3 - Roma) 

Con la collaborazione scientifica dell'AIED 

Gruppi parlamentari comunfsts-Pds 
deputati del gruppo comunista-Pda tono tenuti ad estera 
rotanti alla seduta d martedì 23 maggio. 

I deputati del gruppo comunista-Pdf sono tenuti ad a t te ro 
protenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana di mercoledì 29 maggio. 

I deputati del gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad esser» 
prosanti s a n a eccellono alla seduta pomeridiana d giovedì 
9 0 maggio. 

Il comitato dretfjvo dal gruppo comunisla-Pds della Camera ò 
convocato par martedì 28 maggio alle ora 14.30. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pda della Camera è con­
vocata per martedì 29 maggio alle oro 2 1 . 

I senatori del gruppo comunltta-Pds sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò dalla seduta 
pomeridiana d martedì £8 maggio ora 17 (presupposti cottì-
tudonaiiu.. manovra Ananziaiia, leggo sul Allontanalo). 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si è portato sul continente europeo ma ha il 
suo massimo valore localizzato sulle Isole 
britanniche e si estenda con una moderata 
fascia di alte pressioni verso II Mediterra­
neo centrale e l'Italia, il flusso di aria fred­
da che nei giorni aoorai ha interessato la fa­
scia adriatica e ionica si sposta lentamente 
verso le regioni balcaniche. Il tempo, a lme­
no per il momento, r imane orientato fra il 
bello e il variabile mentre le temperature, 
nei prossimi giorni, tenderanno ad aumen­
tare. 
TEMPO PREVISTO: sulle Puglie, la Basili­
cata e la Calabria addensamenti nuvolosi 
che durante il corso della giornata possono 
dar luogo a qualche piovasco o a qualche 
temporale. Condizioni di variabilità con a l ­
ternanza di annuvolamenti e schiarite sulla 
fascia adriatica o II relativo tratto della ca­
tena appenninica. Prevalenza di cielo sere­
no o scarsamente nuvoloso sulle rimanenti 
regioni italiane. 
VENTI: deboli di direzione variabile. ' 
MARI : mossi lo Ionio e il canale di Sicilia 
ma con moto ondoso in diminuzione, leg­
germente mossi gli altri mari . 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
nuvolosità variabile ed ampie zone di sere­
no. Durante II pomeriggio o in serata tem­
poraneo aumento della nuvolosità sulla Si­
cilia e le estreme regioni meridionali. 

T I M P B U T U R a T . I N ITALIA 

Bolzano 
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Trieste. 
Venali» 
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Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Lauca 
Reggio C. 
Meeeina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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ISTERO 

Londra. 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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21 
11 
4 

-1 
10 

16 
29 
14 
34 
21 
14 
12 
14 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENTE IN MHr Alessandra 105.400; Agrigento 107.B0O; 
Ancona 106.400; Aiezzo 99.6C0: Ascoli Piceno 105 500; Asti 
105.300: Averli» 67.500: Bari 37.600. Betono 10i.55Ir.8en»-
mo 91700; Biella 104.650: Botoona 94.500 / 947501 S19&). 
Benevento 105.200: Brescia 87.600 / 89200: Brindisi 104.400; 
Cagliari 105800: Carnpooasso 104900 / 105800; Catana 
104.300: Calamaro 104.500 / 108000: CIMI 106.300 / 
103.500 /103.900: Corno 96750 / 88.900: Cremona 90.950 / 
104100; Civitavecchia 98900: Cuneo 105.350: enunciano 
93.800: Empoli 105800: Ferrara 105.700; Firenze 105.800; 
Foggia 90.000 / 87.500. Fort 87.500; Freninone 105.550; Geno­
va 88.550 / 94.250. Gorizia 105.200; Grosseto 92.400 / 
104.800; Imola 87.500: Impella 88.200: Isemia 105.300: l'Aqui­
la 100300: La Sperà 105.200 /106.650. Latina 97.600. Lecce 
100.800 / 96250: Lecco 96.900: Livorno 105600 (101.200: 
Lucca 105.800; Macerata 105.550 / 102.200: Mantova 
107.300: Massa Carrara 105.650 / 105.900: Milano 91000; 
Messina 89.050; Modena 94 50», Montatone 92.100: Napot 
88000/ 98.400; Novara91350: Orislano 105.500/105.800: 
Padova 107.300; Parma 92.000/104.200; Pavia 104.100; Peru­
gia 105 900 / 91250; Piacenza 90 950 /104.100: Pordenone 
105.200: Potenza 106.900 /107.200; Pesaro 89.800 / 96.200; 
Pescaia 106.300 /104300: Pisa 105800; Pistoia 95800; Ra­
venna 94 650; Reggio Calabria 89 050; Reggio Emma 96.200 / 
97.000; Roma 97.000; Rovigo 96.850 Rieti 102200. Salerno 
98.800 / 100 850 Savona 92.500: Sassari 105800; Slena 
103.500 / 94.750; Siracusa 104.300: Sondrio 89.100 l «8,900: 
Teramo 106300: terni 107.600; Tot*» 104000; Treviso 
107.300: Trento 103.000 /103.300; Trieste 103.250 /105.250: 
Udine 105200; Urbino 100.200: Vaniamo 105.900. Varese 
96.400; Venezia 107.300; Vercelli 104.650; Vicenza 107300; 
Vilerbo 97.050. 

TELEFONI 0676791412-06/ 6796539 

Tari f fe d i abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 105.000 
b numeri ' L 290.000 L 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
Gnurneri L 503.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte­
stalo all'Unita SpA. via de. Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'impòrto presso gli uffici propagan* 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x4()} 

• Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L. 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella l'parti™ leriale L 3.000.000 
Finestrella !• pagina sabato L. 3.500.000 
finestrella 1« pagina festiva L. <!.000.000 

Manchette di testala L. 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Finanz -Legali. -CoiKess.-Aste-Appalli 
Feriali l . 530.000 - Sabato e Festivi L COO.OOO 
A parola; Necrologie-part.-luttoL. 3.500 

Economici L 2.000 
Concessionarie perla pubblicità 

SIPRA, via Seriola 34,Torino, tei.011/57531 
SPI, viti Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano - via Ciro da Pistoia, 10 

Se.sspa, Messina-via Taormina, !5/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

10 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 
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http://A3S.nl
http://10i.55Ir.8en�

